
CANTO d’INgRESSO 
Tu sai quanta strada ho fatto ormai,
quanto ho cercato in povertà;
sempre mi rispondi: “il Regno è qui!”
Così la speranza non morirà,
perché già fiorisce l’eternità
quando nel cammino tu sei con me.

Vivo un’attesa che finirà,
credo che un giorno si compirà,
perché tu prometti: “Ritornerò!”.
Tutto in quel giorno vivrà di te.
Ora so, Signore, che ti vedrò:
ora ti aspetto, e tu verrai.

dAl lIbRO dEll’ÈSOdO (32,7-11.13-14) 
In quei giorni, il Signore disse a Mosè: «Va’, 
scendi, perché il tuo popolo, che hai fatto uscire 
dalla terra d’Egitto, si è pervertito. Non hanno 
tardato ad allontanarsi dalla via che io avevo loro 
indicato! Si sono fatti un vitello di metallo fuso, 
poi gli si sono prostrati dinanzi, gli hanno offerto 
sacrifici e hanno detto: “Ecco il tuo Dio, Israele, 
colui che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto”». Il 
Signore disse inoltre a Mosè: «Ho osservato questo 
popolo: ecco, è un popolo dalla dura cervìce. Ora 
lascia che la mia ira si accenda contro di loro e 
li divori. Di te invece farò una grande nazione». 
Mosè allora supplicò il Signore, suo Dio, e disse: 
«Perché, Signore, si accenderà la tua ira contro il 
tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra d’Egitto 
con grande forza e con mano potente? Ricòrdati di 
Abramo, di Isacco, di Israele, tuoi servi, ai quali 
hai giurato per te stesso e hai detto: “Renderò la 
vostra posterità numerosa come le stelle del cielo, 
e tutta questa terra, di cui ho parlato, la darò ai 
tuoi discendenti e la possederanno per sempre”». 
Il Signore si pentì del male che aveva minacciato 
di fare al suo popolo.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.
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SAlMO RESpONSORIAlE (50)
Ricordati di me, Signore, nel tuo amore. 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. rit. 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. rit. 
Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca proclami la tua lode. 
Uno spirito contrito è sacrificio a Dio; 
un cuore contrito e affranto tu, o Dio,
non disprezzi. rit.

dAllA pRIMA lETTERA dI SAN pAOlO 
ApOSTOlO A TIMòTEO (1,12-17)

Figlio mio, rendo grazie a colui che mi ha reso 
forte, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi 
ha giudicato degno di fiducia mettendo al suo 
servizio me, che prima ero un bestemmiatore, 
un persecutore e un violento. Ma mi è stata usata 
misericordia, perché agivo per ignoranza, lontano 
dalla fede, e così la grazia del Signore nostro ha 
sovrabbondato insieme alla fede e alla carità che 
è in Cristo Gesù. Questa parola è degna di fede 
e di essere accolta da tutti: Cristo Gesù è venuto 
nel mondo per salvare i peccatori, il primo dei 
quali sono io. Ma appunto per questo ho ottenuto 
misericordia, perché Cristo Gesù ha voluto in 
me, per primo, dimostrare tutta quanta la sua 
magnanimità, e io fossi di esempio a quelli che 
avrebbero creduto in lui per avere la vita eterna. 
Al Re dei secoli, incorruttibile, invisibile e unico 
Dio, onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.



AlleluiA, AlleluiA. 
Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, 
affidando a noi la parola della riconciliazione. 
(2 Cor 5,19) 
Alleluia. 

DAl VAngelo seconDo lucA (15,1-32)
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i 
pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei 
e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui 
accoglie i peccatori e mangia con loro». Ed 
egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, se 
ha cento pecore e ne perde una, non lascia le 
novantanove nel deserto e va in cerca di quella 
perduta, finché non la trova? Quando l’ha 
trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, 
va a casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: 
“Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia 
pecora, quella che si era perduta”. 
Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un 
solo peccatore che si converte, più che per 
novantanove giusti i quali non hanno bisogno 
di conversione. Oppure, quale donna, se ha dieci 
monete e ne perde una, non accende la lampada 
e spazza la casa e cerca accuratamente finché 
non la trova? E dopo averla trovata, chiama le 
amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, 
perché ho trovato la moneta che avevo perduto”. 
Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli 
di Dio per un solo peccatore che si converte». 
Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più 
giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi 
la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli 
divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, 
il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, 
partì per un paese lontano e là sperperò il suo 
patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando 
ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una 
grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel 
bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno 
degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei 
suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto 
saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; 
ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e 
disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane 
in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, 
andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato 
verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno 
di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno 
dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, 
ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò 

al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho 
peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più 
degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre 
disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più 
bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello 
al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello 
grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo 
festa, perché questo mio figlio era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. 
E cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si 
trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino 
a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei 
servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. 
Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre 
ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché 
lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, 
e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a 
supplicarlo. 
Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo 
da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo 
comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per 
far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato 
questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue 
sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato 
il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu 
sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma 
bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo 
tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era 
perduto ed è stato ritrovato”».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

il simbolo Degli Apostoli
Io credo in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio,
nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.



SAbATO 21 SETTEMbRE 2013
9° PeLLeGRINAGGIO NOTTuRNO A PIeDI 

SONDRIO – TIRANO
ore 20 in Collegiata: s. Messa  

e al termine inizio del cammino
info – Giorgio: 349 8821479 

dOMENICA 15 SETTEMbRE 2013
ore 21 alla “Madonna dell’uva”

Recita del rosario

MARTEdì 17 SETTEMbRE 2013
dalle 10 alle 18 a Como/Seminario

Assemblea dei Vicari Foranei

SAbATO 21 SETTEMbRE 2013
ore 7 da piazzale Fojanini

PeLLeGRINAGGIO VOCAzIONALe 
ALLA SASSeLLA

Fra Marco S. e fra Daniele B., 
novelli diaconi di Colda,  

guideranno la recita del rosario, 
mentre la Messa sarà celebrata da  

don Piero Piazzoli,
cappellano dell’ospedale

dalle ore 9 alle 16.30 a Tavernerio
ASSeMBLeA DIOCeSANA  

DeLLe COMuNITà PASTORALI
ore 18.30 a San Rocco
CONSIGLIO DeLL’OPeRA 

Foglio parrocchiale
www.parrocchiesondrio.it/foglietto

CANTO dI COMuNIONE 
Dove regna la carità, tu sei presente, o Dio.
Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore. 
Godiamo esultanti nel Signore! 
Temiamo ed amiamo il Dio vivente, 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. 
Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo; 
evitiamo di dividerci tra noi: 
via le lotte maligne, via le liti! 
E regni in mezzo a noi Cristo Dio. 
Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall’ombra della morte non risorge; 
ma se noi camminiamo nell’amore, 
noi saremo veri figli della Luce. 

CANTO  
Ave maris stella,/ Dei Mater alma/
atque semper Virgo/ felix caeli porta.

ORARIO MESSE FINO Al 26 OTTObRE
COLLeGIATA:

dal lunedì al venerdì: 7.15 - 9 - 18
sabato: 7.15 - 9 - 18 (festiva)
domenica: 8 - 10 - 11.15 - 18 - 20

SACRO CuORe:
dal lunedì al venerdì: 18
sabato: 17.30 (festiva)
domenica: 8.30 - 10.30 - 17.30

B.V.R.:
dal lunedì al venerdì: 17.30
sabato: 17.30 (festiva)
domenica: 10 - 17

SASSeLLA:
domenica: 8.45

SAN ROCCO:
dal lunedì al venerdì: 7.30 - 9 - 18
sabato: 7.30 - 9 - 18.30 (festiva)
domenica: 8 - 9 - 10 - 11.15 - 18.30

OSPeDALe:
dal lunedì al venerdì: 17
sabato: 17 (festiva)
domenica: 8 - 10.30

CASA DI RICOVeRO:
dal lunedì al sabato: 9
domenica: 10

SAbATO 26 E dOMENICA 27 OTTObRE
pellegriNaggio 

delle famiglie a roma 
Nell’aNNo della fede

Costo € 160 cad. (caparra € 50). Posti di-
sponibili 50. Chi fosse interessato con-
tatti entro domenica 22 settembre don 
Marco (0342/514510) o don Ferruccio 
(333/4211260) o Loretta e Riccardo 
(0342/219651). N.B. La Diocesi propone 
per il 31 maggio-4 giugno 2014 un pellegri-
naggio a Roma.



NOSTRE INFORMAZIONI
•  Matrimoni (Santi Gervasio e Protasio): 

Davide Della Pedrina e Alessandra Cinerari 
l’8 settembre 2013 alla chiesa B.V. di 
Lourdes a Colda. Dall’inizio dell’anno sono 
stati celebrati 07 matrimoni.

•  Matrimoni (B.V.R.): Giuseppe Colace 
e Gloria Ferrini il 7 settembre 2013 alla 
Sassella; Raffaele Leusciatti e Pamela 
Cocchiara il 7 settembre 2013 alla Sassella. 
Dall’inizio dell’anno sono stati celebrati 
03 matrimoni.

•  Defunti (Santi Gervasio e Protasio): 
Irma Testini, 88 anni (04.08.2013); Marco 
Della Pedrina, 48 anni (05.09.2013); 
Edoardo Franzese, 87 anni (08.09.2013); 
Maria Gigante, 84 anni (07.09.2013); Edda 
Roner, 84 anni (09.09.2013). Dall’inizio 
dell’anno sono stati celebrati 104 funerali.

•  Defunti (B.V.R.): Lina Bonetti, 81 anni 
(07.09.2013). Dall’inizio dell’anno sono 
stati celebrati 21 funerali. Coira, 01.09.2013: messa presieduta  

dal vescovo Amedée Grab

Thusis, 01.09.2013: davanti al luogo  
del martirio del beato Nicolò Rusca

Pfäfers, 01.09.2013: Roman Karrer, vicario (sini-
stra) e Martin Blaser, parroco 

Pfäfers, 01.09.2013: visita guidata dell'abbazia

20/29 SETTEMbRE 2013 - TIRANO
NoveNa e festa 

dell’apparizioNe
ore 5.30 recita del rosario

ore 6 S. Messa con omelia celebrata 

PRIMI INCONTRI IMPORTANTI
Lunedì 16 settembre ore 20.45 all’A. Custode

Incontro con i volontari e i catechisti 
dell’oratorio Angelo Custode

Martedì 17 settembre ore 21 al Rosario
Incontro con i catechisti dell’oratorio B.V.R.

Venerdì 20 settembre ore 21 al S. Cuore
Incontro con i catechisti dell’oratorio S. Cuore

AdorAzione eucAristicA AL sAcro cuore

19 settembre 2013
dalle 20.30
alle 21.30




